
CODAU Ricerca 

Roma, 12 giugno 2013 

Linee guida dottorato 

 

D.M. 45/2013 

 

XXIX ciclo di dottorato  



Il DM 45 è entrato in vigore il 21 

maggio 2013. 

Da tale data decorrono: 

- 45 giorni per modificare i 

regolamenti (5 luglio 2013) 

Da giugno fino a settembre è aperta 

la procedura ANVUR per inserire i 

dati di ciascun dottorato e le 

valutazioni dei NUV  

 



Obiettivi: 

- massima semplificazione 

- assicurazione del rispetto dei 

tempi per l’avvio del XXIX ciclo 

- estensione dell’accreditamento 

(valutazione) a tutti i dottorati 



TUTTI i dottorati 2013/2014 

saranno valutati ex ante dai NUV 

con riferimento ai criteri ex art. 4 

DM 45 

Il parere positivo è condizione 

NECESSARIA e SUFFICIENTE 

per l’avvio dei dottorati anche se 

essi non potranno definirsi 

“accreditati” ex DM 45 



Le informazioni (dati e valutazione 

NUV) da inserire nella banca dati 

entro il 30 settembre saranno 

oggetto di verifica a campione da 

ottobre 2013 al fine di 

sperimentare criteri da parte di 

ANVUR per il passaggio 

all’accreditamento da 2014/2015 



Un eventuale giudizio negativo 

(non positivo) NON PREGIUDICA 

il completamento dei corsi di 

dottorato attivati ma sarà 

importante per consentire alle 

università la rimodulazione delle 

proposte di dottorato per il XXX 

ciclo  



2013/14: attivazione consentita a: 
a) università … anche in convenzione … sede 

amm. va è l’ateneo che rilascia il titolo 

c) consorzi tra università … titolo doppio o 

congiunto 

d) consorzi tra università  ed enti di ricerca 

… sede amm. va è l’ateneo che rilascia il 

titolo 
e) università in convenzione con … con imprese … 

sede amm. va è l’ateneo che rilascia il titolo 

 
ndr: mancano le qualificate istituzioni italiana di 

formazione e ricerca avanzate 

  



BORSE 

- per dottorati di ateneo: numero 

medio di 6 e minimo di 4 per dottorato 

- per dottorati in 

convenzione/consorzio: 3 borse per 

istituzione 

- per dottorati in convenzione con 

università straniere o collaborazione 

con imprese: 4 borse  



Conseguenze: 

- accorpamento di dottorati all’interno 

delle università (n. medio e minimo di 

borse, finanziamenti mirati, presenza 

di qualificate strutture …) 

- coinvolgimento di più università su di 

uno stesso percorso dottorale 

- le università piccole o so uniscono o 

non ce la fanno 

- sarà giocoforza la specializzazione 

per ateneo 



Differenza tra convenzione (lett. 

A) e consorzio (lett. C) 

Convenzione: titolo rilasciato da 

università sede amm. va, iter 

semplice (sono i vecchi dottorati in 

consorzio) 

 

 



CONSORZI 

- si crea una nuova entità giuridica 

- costi (notaio, commercialista, sede, etc.) 

- struttura amm. va? finanziamenti mirati? 

strutture qualificate (laboratori, banche 

dati, etc.)? 

- numero minimo di borse 

- chi fa il bando, la selezione, chi paga i 

dottorandi 

E’ possibile stipulare una convenzione 

con l’università capofila?  



PRO: 

- quest’anno attivazione più semplice 

(Nucleo, No ANVUR) 

- titolo doppio o congiunto 

- possibilità di sponsorizzazioni 

(fondazioni ex bancarie) 

- si alza il numero di dottorati attivabili 

(a condizione che i dottorati di ateneo 

si fondino nel consorzio) 



Consorzi SI/NO 

Ipotesi di 90 borse senza consorzi 

90/6 =15 dottorati attivati 

Ipotesi di 90 borse con tre consorzi (3 

borse x 3) 90-9=81/6 

13,5 dottorati attivati (arr. a 14) 

si guadagnano 2 dottorati perché i 3 

consorziati vanno tolti dai 15 (15-

3=12) 

Ne posso attivare 14, quindi 2 in più 








